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Intanto il sindaco Monaco lavora per organizzare i campionati italiani di staffetta: parteciperanno 600 atleti

Capracotta in vetrina nella Capitale
Le risorse turistiche del paese altomolisano in mostra durante la maratona di Roma

CAPRACOTTA. “Lo sport è
il miglior veicolo di promozio-
ne del territorio, per questo mo-
tivo abbiamo fatto di tutto per
aggiudicarci l’organizzazione
dei campionati italiani di staf-
fetta di corsa in montagna. Un
evento che, il prossimo 24 mag-
gio e organizzato in collabora-
zione con la Promosport Moli-
se, richiamerà a Capracotta tan-
ti appassionati e che vedrà la
partecipazione di circa seicento
atleti”. Il sindaco Antonio Mo-
naco non ha dubbi: dopo i cam-
pionati italiani di sci di fondo,
che si sono svolti qualche anno
fa sulle piste di Prato Gentile,
la gara podistica rappresenterà
un’altra tappa fondamentale
verso quello sviluppo turistico
auspicato da tutti e che farà di
Capracotta la più importante e
conosciuta località sciistica e
montana del centro sud. “Era da
circa quindici anni – ha spiega-
to il primo cittadino – che que-
sta importante gara non si svol-
gesse in Sud  Italia. Negli anni
scorsi, infatti, sono state scelte

sempre località alpine”. Ma il
futuro del centro altomolisano
passa anche attraverso un’altra
manifestazione sportiva nazio-
nale: la maratona di Roma. E’
di ieri, infatti, la notizia che dal
19 al 21 marzo prossimi, Capra-

cotta rappresenterà la Regione
Molise negli stand allestiti in oc-
casione della gara podistica che
si svolgerà nella Capitale. “Il
nostro stand sarà allestito affian-
co a quello della compagnia te-
lefonica Wind – ha continuato

il sindaco Antonio Monaco – e,
dunque, avrà un posto rilevante
all’interno della fiera che ogni
anno fa registrare circa cento-
mila visitatori. In questi tre gior-
ni Capracotta sarà al centro del-
le attenzioni dei tanti romani ap-
passionati di sci e di montagna
che potranno finalmente cono-
scere le bellezze di un centro che
si trova a sole due ore di distan-
za dalla metropoli. Ringrazio
per la preziosa collaborazione
anche la Regione Molise, ed in
particolare l’assessorato allo
Sport che ci sta aiutando ad or-
ganizzare tutto al meglio”. Infi-
ne, il sindaco Monaco fa sapere
che qualche giorno prima (con
ogni probabilità il prossimo 9
maggio) del Campionato italia-
no di staffetta di corsa campe-
stre a Capracotta ci sarà un con-
vegno che avrà come tema il
rapporto tra sport e sviluppo tu-
ristico del territorio. “Stiamo
lavorando duramente – ha con-
cluso Monaco – affinché l’ap-
puntamento sportivo si svolga
nel migliore dei modi”.

Il presidente dell’Università di Pittsburgh, Gregory Dell’Omo,
fa visita alla Fonderia Marinelli di Agnone. Dopo l’arrivo a Iser-
nia, il rettore dell’ateneo americano ha fatto tappa anche ad Agno-
ne dove è stato accolto da una rappresentanza dell’amministra-
zione comunale, tra cui c’era anche il sindaco Gelsomino De
Vita. Prima di visitare il museo storico delle campane dei fratelli
Marinelli, Dell’Omo si è intrattenuto presso la biblioteca comu-
nale e poi presso il Caffè letterario dove ha discusso con gli am-
ministratori delle problematiche che attanagliano l’Alto Molise.

 Il presidente Dell’Omo è arrivato in Molise per  firmare un
accordo di collaborazione con l’ateneo molisano. La firma del
protocollo è fissata per domani mattina a Campobasso.

 Intanto in questi giorni Dell’Omo potrà ammirare le bellezze
e i luoghi caratteristici del Molise. Il rettore farà visita anche a
Macchiagodena, paese da cui il nonno è emigrato per trovare
fortuna negli Stati Uniti. E oggi Dell’Omo ritorna a Macchiago-
dena come uno dei più illustri professori americani.

 Nel centro in provincia di Isernia, c’è già grande fermento.
Sabato prossimo, infatti, sarà conferita al rettore statunitense la
cittadinanza onoraria e, nella stessa occasione, sarà presentato il
progetto ‘Sistema Scuola Sicura’.

“Per la nostra comunità e per l’intera regione – ha spiegato il
primo cittadino Angelo Iapaolo - la visita del professor Dell’Omo
rappresenta un importante momento di confronto e il ponte cul-
turale che si va a creare con l’Università del Molise aprirà nuovi
orizzonti ai nostri studenti.

Personalmente, nel momento in cui ho scoperto le origini mac-
chiagodenesi del Rettore, grazie al contributo fattivo dell’ex con-
sole italiano a Pittsburg, Joseph D’Andrea, che dopo averci of-
ferto il suo prezioso contributo in occasione dell’iniziativa Pane
e Lavoro e ancor più nelle ricerche su Monongah, continua a
lavorare per rinsaldare i legami tra gli americani di origine mo-
lisana e la proprio terra, come sindaco, quindi, mi sono sentito in
dovere di organizzare un’accoglienza particolare per un così il-
lustre figlio di questa terra”.

Visita in Molise del rettore americano
Dell’Omo conquistato

dalla fonderia Marinelli
e dalle bellezze di Agnone

Frosolone. A breve sarà ampliata l’illuminazione tra il centro e Acquevive

Eremo, completati i lavori
Prioletta: intervento importante ai fini dello sviluppo della zona
FROSOLONE. Completati i

lavori all’eremo di Sant’Egidio.
Lo annuncia l’amministrazione
comunale, soddisfatta per l’in-
tervento a uno degli edifici più
rappresentativi del centro alto-
molisano. “E’ doveroso ringra-
ziare – ha dichiarato in merito
il vicesindaco facente funzioni,
Domenico Prioletta – la Regio-
ne Molise che ha finanziato
l’opera e in particolare Camil-
lo Di Pasquale che si è impe-
gnato affinché i fondi arrivas-
sero a Frosolone”. La struttura
è stata interessata da lavori di
consolidamento del costo di cir-
ca trentamila euro. “Abbiamo
portato a compimento – fanno
sapere dal Municipio – un in-
tervento molto importante per

lo sviluppo turistico del centro.
Ora l’eremo è agibile al cento
per cento. Manca solo il collau-
do finale. Finalmente i visita-
tori potranno ammirare la bel-
lezza della struttura”. Intanto a
breve cominceranno anche i la-
vori per l’ampliamento dell’il-
luminazione pubblica. Gli inter-
venti interesseranno quelle zone
di Frosolone (soprattutto l’area
periferica) che ancora è sprov-
vista di lampioni e che nelle ore
notturne resta completamente al
buio. “Abbiamo già consegna-
to i lavori alla ditta – ha spiega-
to il vicesindaco facente funzio-
ni, Domenico Prioletta – che
impianterà i lampioni lungo la
strada che collega il centro di
Frosolone a località Acquevi-

ve”. Continuano, dunque, gli
interventi da parte dell’ammi-
nistrazione per migliorare il
centro altomolisano. “Frosolo-
ne – ha concluso Prioletta – è
un cantiere aperto e sono tanti i

lavori che da qui a breve ini-
zieranno. In questi ultimi mesi
di legislatura, il nostro obietti-
vo primario sarà quello di mi-
gliorare i servizi e di cambiare
volto all’intero paese”.

Il nuovo sistema “Mobime-
sch- Wireless” per banda larga
ovunque è la soluzione all’iso-

lamento orografico e tecnologi-
co di cui il Molise ancora risen-
te. A sostenerlo è Domenico

Lanciano, responsabile del-
l’Università delle Generazioni
che ha sede ad Agnone.

 “Ciò che vale per Bagnara
Calabra può valere bene per
Agnone e dintorni” dichiara
Lanciano, riferendosi ad un ar-
ticolo apparso su “Wired”, men-
sile de Il Sole 24 Ore specializ-
zato in innovazione e futuro, che
riporta la notizia secondo cui la
piccola cittadina tirrenica di Ba-
gnara - a pochi chilometri da
Reggio Calabria - sta adottando
la tecnologia “mesh” cioè un si-

stema “wireless” che porta la
banda larga ovunque. In parti-
colare, a cosa serve tale tecno-
logia mesh?

Soprattutto nei servizi socio-
sanitari, poiché si possono mo-
nitorare stato di salute e condi-
zione di tutti soprattutto degli
anziani o trasmettere le informa-
zioni ai turisti o ancora miglio-
rare le risoluzioni ed i risultati
con i “social network” (si
pensi ad esempio al sempre più
utilizzato e visitato “Facebook”)
o con i “wireless municipali” per

i tanti servizi che si potrebbero
dare a copertura totale sul terri-
torio (cosa tanto utile per le nu-
merosissime abitazioni dissemi-
nate per campagne e montagne).
La tecnologia “Mobimesh-wire-
less” potrebbe essere inoltre,  in-
dispensabile nelle situazioni di
emergenza e sicurezza di perso-
ne, beni mobili ed immobili (si
pensi, ad esempio, alle greggi e
alle mandrie). Io credo che non
costerebbe niente chiedere qual-
cosa per l’Alto Molise - spiega
Domenico Lanciano - a quel

comune  e al prof. Antonio Ca-
pone, docente al Politecnico di
Milano e responsabile del siste-
ma “Mobimesh” adottato nella
cittadina calabrese (ma anche a
Miami, a Taipei, a Huston).

 Per le nostre zone potrebbe si-
gnificare un contributo forte per
uscire davvero dall’isolamento
orografico e tecnologico fin
troppo sofferto, tanto da essere
ormai entrati da tempo nella
quasi completa sfiducia e nella
penosa “sindrome del dimenti-
catoio”.

L’Università delle generazioni: rete wireless
per far uscire le aree interne dall’isolamento

Una veduta di Capracotta. Nel riquadro il sindaco Monaco

Gregory Dell’Omo

Frosolone e nel riquadro il sindaco
facente funzioni Domenico Prioletta

Un ripetitore wireless


